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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 31 luglio 2025. — Presidenza del
presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 13.30.

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe

previste dall’articolo 2 della legge 15 luglio 2022,

n. 106, in materia di spettacolo.

C. 2538 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata a espri-
mere alla VII Commissione (Cultura) il
parere di competenza sul disegno di legge
C. 2538, approvato dal Senato, recante pro-
roga del termine per l’esercizio delle dele-
ghe previste dall’articolo 2 della legge 15
luglio 2022, n. 106.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, composto da 2 articoli, fa
presente che l’articolo 1, composto da un
unico comma – novellando, in termini iden-
tici, l’articolo 2, commi 1, 4 e 5, della legge
n. 106 del 2022 (Delega al Governo e altre
disposizioni in materia di spettacolo) –
dispone la proroga dal 18 agosto 2025 al 31
dicembre 2026 del termine per l’esercizio:
della delega legislativa per il coordina-
mento e il riordino delle disposizioni legi-
slative vigenti e di quelle regolamentari in
materia di attività, organizzazione e ge-
stione delle fondazioni lirico-sinfoniche non-
ché per la riforma, la revisione e il riassetto
della vigente disciplina nei settori del tea-
tro, della musica, della danza, degli spet-
tacoli viaggianti, delle attività circensi, dei
carnevali storici e delle rievocazioni stori-
che, mediante la redazione di un unico
testo normativo denominato « codice dello
spettacolo », al fine di conferire al settore
un assetto più efficace, organico e con-
forme ai princìpi di semplificazione delle
procedure amministrative e ottimizzazione
della spesa e volto a promuovere il riequi-
librio di genere e a migliorare la qualità
artistico culturale delle attività, incentivan-
done la produzione, l’innovazione, nonché
la fruizione da parte della collettività, con
particolare riguardo all’educazione perma-
nente (articolo 2, comma 1, della legge
n. 106 del 2022); della delega ad adottare
disposizioni in materia di contratti di la-
voro nel settore dello spettacolo (articolo 2,
comma 4, della legge n. 106 del 2022); della
delega ad adottare disposizioni in materia
di equo compenso per i lavoratori auto-
nomi dello spettacolo, ivi compresi gli agenti
e i rappresentanti dello spettacolo dal vivo
(articolo 2, comma 5, della legge n. 106 del
2022).

Segnala che rispetto al testo originario
dell’articolo 1, nel corso dell’esame presso
il Senato è stato espunto il riferimento al
comma 6 dell’articolo 2 della legge n. 106
del 2022, poiché la delega per il riordino e
la revisione degli ammortizzatori e delle
indennità e per l’introduzione di un’inden-
nità di discontinuità, quale indennità strut-
turale e permanente, in favore di talune
tipologie di lavoratori discontinui dello spet-
tacolo, prevista da medesimo articolo 2,
comma 6, risulta già attuata mediante l’a-
dozione del decreto legislativo n. 175 del
2023.

La relazione illustrativa fa presente che
tale proroga si è resa necessaria per andare
incontro alle richieste provenienti dalle rap-
presentanze delle varie categorie e delle
parti sociali di una elaborazione il più
possibile approfondita e partecipata dei
provvedimenti normativi, già in fase avan-
zata di redazione, le cui ricadute interes-
seranno molteplici profili del settore dello
spettacolo nell’ottica di una maggiore ra-
zionalizzazione della materia.

L’articolo 2 dispone in relazione all’en-
trata in vigore del disegno di legge in esame,
stabilendo che esso entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizza-

zione, lo sviluppo e il potenziamento dei centri di

elaborazione dati.

Testo unificato C. 1928 e abb.

(Parere alla IX Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Virginio CAPARVI (LEGA), relatore, ri-
corda che la Commissione è chiamata a
esprimere alla IX Commissione (Trasporti)
il parere di competenza sul testo unificato
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delle proposte di legge C. 1928 e abbinate,
recante delega al Governo per l’organizza-
zione, la realizzazione, lo sviluppo e il
potenziamento dei centri di elaborazione
dati, come risultante dagli emendamenti
approvati in sede referente.

Il provvedimento in oggetto ha la fina-
lità di sostenere la crescita del sistema
produttivo digitale e lo sviluppo tecnologico
del Paese, favorendo gli investimenti pub-
blici e privati volti all’innovazione tecnolo-
gica nel settore dei centri di elaborazione
dati, attraverso la definizione di una nor-
mativa di carattere generale per l’organiz-
zazione, la realizzazione, lo sviluppo, l’ap-
provvigionamento energetico sostenibile, cir-
colare e costante e il potenziamento dei
centri di elaborazione dati, nel rispetto dei
princìpi costituzionali, dell’ordinamento del-
l’Unione europea e del diritto internazio-
nale.

In particolare il provvedimento, all’ar-
ticolo 3, reca una delega legislativa al Go-
verno per la disciplina dei centri di elabo-
razione dati e il coordinamento delle pro-
cedure per la realizzazione e l’organizza-
zione degli stessi, nel rispetto di determinati
principi e criteri direttivi, tra cui si segnala,
con riferimento alle competenze della Com-
missione, la lettera u), volta a promuovere
la formazione e lo sviluppo di competenze
digitali avanzate nelle scuole, negli istituti
tecnologici superiori (ITS), nelle università
e nei centri di ricerca, con particolare
attenzione alle competenze richieste dai
settori dei centri di elaborazione dati e
dell’intelligenza artificiale, attraverso il po-
tenziamento dell’offerta formativa e di pro-
grammi educativi specifici in collabora-
zione con enti di alta formazione, privile-
giando percorsi formativi e di aggiorna-
mento professionale direttamente correlati
alle esigenze tecniche e professionali dei
territori sede dei nuovi centri di elabora-
zione dati e includendo l’offerta formativa
degli enti del terzo settore, e operatori
privati, nonché a favorire, in tal senso, la
creazione di percorsi professionalizzanti,
ivi inclusi stage, dottorati industriali e borse
di studio, in collaborazione con le aziende
operanti nel settore dei centri di elabora-
zione dati.

Fa presente inoltre che la lettera v) è
volta a prevedere misure per sostenere la
formazione continua del personale delle
amministrazioni territoriali nello sviluppo
delle competenze tecniche necessarie per il
rilascio dei permessi in connessione e in
pendenza delle procedure di valutazione di
impatto ambientale.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato

per l’esercizio finanziario 2024.

C. 2536 Governo, approvato dal Senato.

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello

Stato per l’anno finanziario 2025.

C. 2537 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2025 (limitatamente alle parti di competenza).

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del

lavoro e delle politiche sociali per l’anno finanziario

2025 (limitatamente alle parti di competenza).

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo, rinviato
nella seduta del 29 luglio scorso.

Walter RIZZETTO, presidente, ricorda
che nell’ambito dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi, svol-
tosi nella giornata del 24 luglio scorso, i
gruppi hanno convenuto di rinunciare alla
fissazione del termine per la presentazione
di emendamenti riferiti alle parti di com-
petenza del disegno di legge recante dispo-
sizioni per l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2025.

Invita, quindi, il relatore, onorevole Ma-
scaretti, a illustrare le sue proposte di
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relazione sul disegno di legge recante il
rendiconto generale dell’Amministrazione
dello Stato per l’anno 2024 e sulle Tabelle
n. 2 e n. 4 allegate al disegno di legge
recante l’assestamento del bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2025.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
formula proposte di relazione sul disegno
di legge recante il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2024 e sulle Tabelle n. 2 e
n. 4 allegate al disegno di legge recante
l’assestamento del bilancio dello Stato per
l’anno finanziario 2025 (vedi allegati 3, 4 e
5).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione, con distinte votazioni, ap-
prova le proposte di relazione formulate
dal relatore con riferimento al disegno di
legge recante il rendiconto generale del-
l’Amministrazione dello Stato per l’eserci-
zio finanziario 2024 e alle parti di compe-
tenza delle Tabelle n. 2 e n. 4 allegate al
disegno di legge recante l’assestamento del
bilancio dello Stato per l’anno finanziario
2025.

Delibera, altresì, di nominare il relatore
Mascaretti quale relatore presso la V Com-
missione.

La seduta termina alle 13.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.40 alle 13.45.

SEDE CONSULTIVA

Presidenza del presidente Walter RIZ-
ZETTO.

La seduta comincia alle 15.30.

DL 95/2025: Disposizioni urgenti per il finanzia-

mento di attività economiche e imprese, nonché

interventi di carattere sociale e in materia di infra-

strutture, trasporti ed enti territoriali.

C. 2551 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere alla V Commissione (Bilancio) il pa-
rere di competenza sul disegno di legge
C. 2551, approvato dal Senato, di conver-
sione in legge del decreto-legge 30 giugno
2025, n. 95, recante disposizioni urgenti
per il finanziamento di attività economiche
e imprese, nonché interventi di carattere
sociale e in materia di infrastrutture, tra-
sporti ed enti territoriali.

Passando ad esaminare il contenuto del
provvedimento, in relazione agli ambiti più
direttamente riferibili alle competenze della
XI Commissione, fa presente che l’articolo
4, comma 5, proroga l’operatività di alcune
esenzioni fiscali e contributive disposte a
favore delle imprese ubicate all’interno della
Zona franca istituita nei Comuni del Cen-
tro Italia colpiti dal sisma del 2016, che
abbiano subito riduzione di fatturato in
conseguenza del sisma.

L’articolo 5, commi 3 e 4, incrementa
l’autorizzazione di spesa relativa all’istituto
di pensionamento anticipato denominato
APE sociale per un importo pari a 55
milioni di euro per il 2025, 60 milioni di
euro per il 2026, 85 milioni di euro per il
2027 e di 50 milioni di euro per il 2028.

L’articolo 5-bis prevede che l’INAIL, te-
nuto conto delle sue competenze nel campo
riabilitativo, della protesica e della ricerca
e in qualità di componente del Servizio
sanitario nazionale, può partecipare alla
costituzione dei soggetti non profit di cui
all’articolo 11-ter, comma 4, del decreto-
legge n. 113 del 2024 (che possono essere
costituiti dalla regione Lazio o alla cui
costituzione può partecipare la medesima
regione).

L’articolo 6 prevede, per l’anno 2025, a
determinate condizioni, una forma di inte-
grazione al reddito per le lavoratrici madri,
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dipendenti o autonome, con due o più figli,
in sostituzione, esclusivamente per il me-
desimo anno, dell’esonero contributivo par-
ziale dalla quota di contribuzione pensio-
nistica obbligatoria a carico delle mede-
sime lavoratrici madri, esonero già previsto
(ma non ancora attuato) a decorrere dallo
stesso anno e di cui ora viene differita la
decorrenza all’anno 2026. Per quanto ri-
guarda specificamente le madri con tre o
più figli, la forma di integrazione al reddito
di cui ai commi in esame concerne le
lavoratrici (dipendenti o autonome) con
esclusivo riferimento ai mesi (o relative
frazioni) in cui esse non siano titolari di
rapporti di lavoro dipendente a tempo in-
determinato; tale esclusione è posta in
quanto, per l’anno 2025 in oggetto (così
come anche per l’anno 2026), resta ope-
rante, per le lavoratrici dipendenti a tempo
indeterminato, madri di tre o più figli,
l’esonero integrale – nel limite massimo
annuo di 3.000 euro – dalla contribuzione
pensionistica a loro carico, ai sensi della
disciplina transitoria di cui all’articolo 1,
commi da 180 a 182, della legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213.

L’integrazione al reddito di cui all’arti-
colo in esame è riconosciuta, su domanda,
dall’INPS, per un importo pari a 40 euro
mensili per ogni mese, o frazione di mese,
oggetto del rapporto di lavoro o dell’attività
di lavoro autonomo, a condizione che il
reddito individuale da lavoro non sia su-
periore a 40.000 euro su base annua; que-
st’ultima condizione è identica a quella
posta per l’esonero contributivo parziale,
esonero oggetto, come detto, di differi-
mento all’anno 2026, mentre per l’esonero
contributivo integrale di cui alla citata di-
sciplina transitoria non sussistono condi-
zioni relative al reddito. Inoltre l’integra-
zione al reddito è riconosciuta fino al mese
di compimento del decimo anno di età del
figlio più piccolo, ovvero del diciottesimo
anno nel caso specifico di madre con tre o
più figli (quest’ultimo riferimento anagra-
fico è identico a quello posto dal summen-
zionato esonero contributivo integrale).

L’articolo 6-quater prevede che il comma
3-bis dell’articolo 3 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, si interpreta nel senso

che, nei riguardi delle cooperative sociali di
cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,
delle organizzazioni di volontariato della
protezione civile, nonché dei volontari della
Croce Rossa Italiana, i coordinatori comu-
nali delle attività di volontariato non pos-
sono in alcun modo essere equiparati al
datore di lavoro o al dirigente per le fina-
lità di cui all’articolo 18 del medesimo
decreto legislativo n. 81 del 2008, concer-
nente gli obblighi del datore di lavoro e del
dirigente in materia di salute e sicurezza
sul lavoro.

L’articolo 14 dispone l’erogazione di con-
tributi destinati sia alla creazione, alla ri-
qualificazione e all’ammodernamento di al-
loggi destinati, a condizioni agevolate, ai
lavoratori del comparto turistico-ricettivo,
sia al sostegno dei costi di locazione soste-
nuti dai lavoratori stessi. Lo stanziamento
previsto è pari a 44 milioni di euro per il
2025 e a 38 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2026 e 2027. Le risorse sono
destinate ai soggetti che gestiscono alloggi
per i lavoratori del comparto, a strutture
turistico-ricettive o a esercizi di sommini-
strazione di alimenti e bevande. Si prevede
che con decreto del Ministro del turismo
siano definiti i costi ammissibili, le catego-
rie dei beneficiari, le modalità di assegna-
zione e gestione degli alloggi (che dovranno
mantenere canoni calmierati per almeno
cinque anni, con riduzioni di almeno il 30
per cento rispetto ai valori di mercato),
nonché i criteri e le modalità di controllo
dei contributi erogati.

L’articolo 18 introduce delle modifiche
in materia di incentivi all’investimento isti-
tuzionale in start-up innovative. In parti-
colare, nel concetto di « investimenti qua-
lificati » si ricomprendono, per mezzo di
un’interpretazione autentica, « gli impegni
vincolati a realizzare direttamente o indi-
rettamente investimenti qualificati ». Più pre-
cisamente, si ricomprendono anche gli im-
pegni vincolanti ad investire e gli investi-
menti effettuati da Casse di previdenza e
fondi pensione « indirettamente » in Fondi
per il Venture Capital (« FVC »).

Si modifica inoltre la condizione di ac-
cesso al regime di non imponibilità per i
redditi derivanti da investimenti qualificati
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in quote o azioni di Fondi per il Venture
Capital effettuati dagli enti di previdenza
obbligatoria (Casse di previdenza private) e
dalle forme di previdenza complementare
(Fondi pensione), prevedendo che i sud-
detti investimenti, a far data dal 1° gennaio
2025, siano almeno pari al 3 per cento (5
per cento per l’anno 2026 e 10 per cento a
partire dall’anno 2027) del paniere di in-

vestimenti qualificati risultanti dal rendi-
conto dell’esercizio precedente.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 6).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 15.35.
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ALLEGATO 1

Proroga del termine per l’esercizio delle deleghe previste dall’articolo
2 della legge 15 luglio 2022, n. 106, in materia di spettacolo. C. 2538

Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2538, approvato dal
Senato, recante proroga del termine per
l’esercizio delle deleghe previste dall’arti-
colo 2 della legge 15 luglio 2022, n. 106;

preso atto che il provvedimento all’ar-
ticolo 1 dispone la proroga dal 18 agosto
2025 al 31 dicembre 2026 del termine per
l’esercizio delle deleghe al Governo in ma-
teria di spettacolo di cui all’articolo 2,
commi 1, 4 e 5, della legge n. 106 del 2022;

ricordato in proposito che il Governo
è delegato ad adottare, tra l’altro, disposi-
zioni in materia di contratti di lavoro nel
settore dello spettacolo e di equo compenso

per i lavoratori autonomi dello spettacolo,
ivi compresi gli agenti e i rappresentanti
dello spettacolo dal vivo;

rilevato che tale proroga si è resa
necessaria per andare incontro alle richie-
ste provenienti dalle rappresentanze delle
varie categorie e delle parti sociali di una
elaborazione il più possibile approfondita e
partecipata dei provvedimenti normativi,
già in fase avanzata di redazione, le cui
ricadute interesseranno molteplici profili
del settore dello spettacolo nell’ottica di
una maggiore razionalizzazione della ma-
teria,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per l’organizzazione, la realizzazione, lo sviluppo e
il potenziamento dei centri di elaborazione dati. Testo unificato

C. 1928 e abb.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il testo unificato delle proposte di legge
C. 1928 e abb., recante delega al Governo
per l’organizzazione, la realizzazione, lo
sviluppo e il potenziamento dei centri di
elaborazione dati, come risultante dagli
emendamenti approvati in sede referente;

apprezzato che il provvedimento in
oggetto ha la finalità di sostenere la cre-
scita del sistema produttivo digitale e lo
sviluppo tecnologico del Paese, favorendo
gli investimenti pubblici e privati volti al-
l’innovazione tecnologica nel settore dei
centri di elaborazione dati, attraverso la
definizione di una normativa di carattere
generale per l’organizzazione, la realizza-
zione, lo sviluppo, l’approvvigionamento
energetico sostenibile, circolare e costante
e il potenziamento dei centri di elabora-
zione dati;

considerato in particolare che la de-
lega legislativa di cui all’articolo 3, tra
l’altro, è volta a promuovere la formazione
e lo sviluppo di competenze digitali avan-
zate nelle scuole, negli istituti tecnologici
superiori (ITS), nelle università e nei centri

di ricerca, con particolare attenzione alle
competenze richieste dai settori dei centri
di elaborazione dati e dell’intelligenza ar-
tificiale, attraverso il potenziamento del-
l’offerta formativa e di programmi educa-
tivi specifici in collaborazione con enti di
alta formazione, privilegiando percorsi for-
mativi e di aggiornamento professionale
direttamente correlati alle esigenze tecni-
che e professionali dei territori sede dei
nuovi centri di elaborazione dati, nonché a
favorire, in tal senso, la creazione di per-
corsi professionalizzanti in collaborazione
con le aziende operanti nel settore dei
centri di elaborazione dati;

considerato inoltre che la predetta
delega legislativa è volta anche ad intro-
durre misure per sostenere la formazione
continua del personale delle amministra-
zioni territoriali nello sviluppo delle com-
petenze tecniche necessarie per il rilascio
dei permessi in connessione e in pendenza
delle procedure di valutazione di impatto
ambientale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello Stato per l’esercizio
finanziario 2024. C. 2536 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 2536, appro-
vato dal Senato, recante il rendiconto ge-
nerale dell’Amministrazione dello Stato per
l’esercizio finanziario 2024;

considerato che, come evidenziato an-
che dalla Nota integrativa al rendiconto
riferita al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, le relative attività sono state
indirizzate principalmente a preservare i
livelli occupazionali e ad estendere le mi-
sure di sostegno al reddito per le diverse
categorie di lavoratori, al fine di contenere
le ripercussioni che l’inflazione e il rialzo
dei tassi di interesse, in un contesto inter-
nazionale complesso e caratterizzato da
forte incertezza, hanno avuto sui redditi
delle famiglie;

considerato inoltre che, tra gli inter-
venti realizzati a tal fine, la Nota ricorda la
legge 17 dicembre 2024, n. 203, recante
« Disposizioni in materia di lavoro » e che
comprende disposizioni trasversali in ma-
teria di rapporti di lavoro, promozione
della salute e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, ammortizzatori sociali e forma-
zione;

rilevato, con riferimento alla Tabella
n. 4, relativa al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, che l’incidenza percen-
tuale delle risorse a consuntivo del Mini-
stero sul bilancio dello Stato nel 2024 è

pari a circa il 21,1 per cento e registra un
lieve aumento rispetto al 2023 quando tale
incidenza percentuale era pari al 19,6 per
cento;

rilevato inoltre che per il 2024, a
fronte di un incremento delle previsioni
definitive rispetto a quelle iniziali pari a
828,2 milioni, i dati a consuntivo mostrano
un impegno di spesa inferiore alle previ-
sioni definitive di circa 15.235,1 milioni;

considerato che, con riferimento alla
gestione delle risorse, i pagamenti totali
sono risultati pari a 186.973,7 milioni di
euro di cui il 98,4 per cento (184.050 mi-
lioni) sulla competenza e l’1,6 per cento
(2.923,7 milioni) sui residui e che il coef-
ficiente di realizzazione della spesa (paga-
menti totali su previsioni definitive) è pari
al 91,7 per cento, di poco superiore a
quello del 2023 che era del 91,6 per cento;

rilevato che, con riferimento alla de-
stinazione delle spese, la missione quanti-
tativamente più consistente è la missione
n. 25 « Politiche previdenziali », che as-
sorbe il 61 per cento delle risorse presenti
nello stato di previsione, che la missione
n. 24 « Diritti sociali, politiche sociali e
famiglia » assorbe circa il 32,3 per cento
delle risorse, mentre alla missione n. 26
« Politiche per il lavoro » è destinato il 6,5
per cento delle risorse,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2025. C. 2537 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2025 (limitatamente alle parti di com-

petenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2537
Governo, approvato dal Senato, recante di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2025, con
riferimento alla Tabella n. 2, recante lo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, limitatamente alle
parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Giovedì 31 luglio 2025 — 178 — Commissione XI



ALLEGATO 5

Disposizioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’anno
finanziario 2025. C. 2537 Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 4: Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali per l’anno finanziario 2025 (limitatamente alle parti di

competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2537
Governo, approvato dal Senato, recante di-
sposizioni per l’assestamento del bilancio
dello Stato per l’anno finanziario 2025, con
riferimento alla Tabella n. 4, recante lo
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, limitatamente alle
parti di competenza;

osservato che il disegno di legge di
assestamento propone, per lo stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un incremento di 140,4
milioni di euro sia delle previsioni di com-
petenza che delle autorizzazioni di cassa,
da ascriversi interamente alle spese cor-
renti, e un aumento dei residui, al fine di
adeguare quelli presunti a quelli risultati
dal rendiconto del 2024, pari a 4.170,7
milioni di euro;

considerato che, per effetto delle pro-
poste di variazione, le previsioni di com-
petenza assestate per il bilancio 2025 del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali
risultano pari a 193.632,3 milioni di euro,
pari al 20,7 per cento delle risorse del
bilancio dello Stato, di poco inferiore alla
percentuale prevista dalla legge di bilancio
2025 (21,1 per cento), le previsioni asse-
state delle autorizzazioni di cassa risultano
pari a 194.640,8 milioni di euro, mentre il
totale dei residui, allineato con le risul-
tanze del rendiconto per l’anno 2024, è
previsto pari a 15.027,3 milioni di euro;

valutato che, comprese le variazioni
intervenute con atti amministrativi, risul-
tano proposte dal progetto di legge di as-
sestamento, in termini di competenza, va-
riazioni di ammontare complessivo pari a
140,4 milioni di euro, quasi integralmente
ascrivibili ad un incremento delle previ-
sioni assestate rispetto alle previsioni ini-
ziali della Missione Politiche previdenziali
(25), con +136,7 milioni di euro,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.
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ALLEGATO 6

DL 95/2025: Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività
economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in
materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali. C. 2551 Go-

verno, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 2551, di conversione
in legge del decreto-legge 30 giugno 2025,
n. 95, recante disposizioni urgenti per il
finanziamento di attività economiche e im-
prese, nonché interventi di carattere so-
ciale e in materia di infrastrutture, tra-
sporti ed enti territoriali, approvato dal
Senato;

rilevato che l’articolo 4, comma 5,
proroga l’operatività di alcune esenzioni
fiscali e contributive disposte a favore delle
imprese ubicate all’interno della Zona franca
istituita nei Comuni del Centro Italia colpiti
dal sisma del 2016, che abbiano subito
riduzione di fatturato in conseguenza del
sisma;

preso atto che l’articolo 5, commi 3 e
4, incrementa l’autorizzazione di spesa re-
lativa all’istituto di pensionamento antici-
pato denominato APE sociale per un im-
porto pari a 55 milioni di euro per il 2025,
60 milioni di euro per il 2026, 85 milioni di
euro per il 2027 e di 50 milioni di euro per
il 2028;

rilevato che l’articolo 5-bis autorizza
l’INAIL, tenuto conto delle sue competenze
nel campo riabilitativo, della protesica e
della ricerca e in qualità di componente del
Servizio sanitario nazionale, a partecipare
alla costituzione dei soggetti non profit di
cui all’articolo 11-ter, comma 4, del decreto-
legge n. 113 del 2024 (che possono essere

costituiti dalla regione Lazio o alla cui
costituzione può partecipare la medesima
regione);

considerato che l’articolo 6 prevede,
per l’anno 2025, a determinate condizioni,
una forma di integrazione al reddito per le
lavoratrici madri, dipendenti o autonome,
con due o più figli, in sostituzione, esclu-
sivamente per il medesimo anno, dell’eso-
nero contributivo parziale dalla quota di
contribuzione pensionistica obbligatoria a
carico delle medesime lavoratrici madri,
esonero già previsto (ma non ancora at-
tuato) a decorrere dallo stesso anno e di cui
ora viene differita la decorrenza all’anno
2026;

apprezzata la previsione di cui all’ar-
ticolo 14, che dispone l’erogazione di con-
tributi destinati sia alla creazione, alla ri-
qualificazione e all’ammodernamento di al-
loggi destinati, a condizioni agevolate, ai
lavoratori del comparto turistico-ricettivo,
sia al sostegno dei costi di locazione soste-
nuti dai lavoratori stessi;

preso atto che l’articolo 18 introduce
delle modifiche in materia di incentivi al-
l’investimento istituzionale in start-up in-
novative, ricomprendendo nel concetto di
« investimenti qualificati » anche gli impe-
gni vincolanti ad investire e gli investimenti
effettuati da Casse di previdenza e fondi
pensione « indirettamente » in Fondi per il
Venture Capital (« FVC »),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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